Distribuzione geografica: Sudeuropea occidentale. La geonemia di
questa specie comparata a quella della specie vicariante Aessor rufi-
tarsis (F.) Em. ¢ gia stata da me recentemente discussa (BARont URBANTI,
1964, pag. 41). Essa ¢ abbastanza comune in tutta Italia al piano ed
in collina. Secondo Finzi (1. ¢.) il reperto piu settentrionale nell’Italia
alpina ¢ rappresentato da Cembra (Trento). Altrove sembra spingersi
ancora piu a Nord.

Messor minor ssp. minor E. ANDRE
Aphaenogaster barbara v. minor ANDRE, 1882, Spec. Hym. Eur., u, pag. 355.
Messor minor ANDRE, Finz1, 1g2g, Boll. Soc. Ent. Htal., 1x1, pag. 84.

‘Torrente Paglia presso Piancastagnaio (Siena), vi-63, 8 2 major ¢
media (S. Ruffo leg.); Sabaudia (Latina), estate 1957, 2 Q Q, alata
¢ dealata (S. Bozzini leg.).

Distribuzione geografica: Razza tirrenica di specie mediterranco-
macaronesica-turanica. La forma tipica di questa specie estremamente
variabile ¢ stata selezionata tra gli esemplari dei dintorni di Napoli da
SantscHi che pero la cita anche della Sardegna e della Corsica. EMERY
(1916 pag. 143) la novera anche delle isole toscane e genericamente
dell’Italia meridionale dove perd & sostituita da altre forme, almeno in
certe regioni. Essa € stata successivamente segnalata anche del Lazio
(Roma!) e probabilmente risale quasi tutto il litorale tirrenico to-
scano (Viareggio!). La specie sensu lato & diffusa con diciassette for-
me in quasi tutto il Mediterraneo, nelle Canarie e nell’occidente asia-
tico fino al Turkestan, ma la cospecificita di tutte queste forme an-
drebbe attentamente riveduta. E probabile che almeno le popolazioni
piu orientali debbano essere separate dalla specie di Napoli.

Messor minor ssp. calabrica n. ssp.*

Messor minor v. calabricus SANTscHI, 1927, Bol. R. Soc. Esp. Hist. Nat., xxvi1, pag. 234. Syn. nov.
Messor minor v. calabricus SANT., FiNz1, 1929, Boll. Soc. Ent. Ital., Lx1, pag. 85.

S. Filippo (Reggio Calabria), 4-vi-62, § 8 di tutte le taglic (E.
Kritscher leg.); Lazzaro (Reggio Calabria), 4-vu-62, 8 8 di tutte le

1. «A name first established with infrasubspecific rank becomes available if the taxon in
question is elevated to a rank of the species-group, and takes the date and authorship of its
elevation». INTERNATIONAL CODE OF ZOOLOGICAL NOMENCLATURE ADOPTED BY THE XV
INTERNATIONAL CONGRESS OF ZOOLOGY, LONDON, juLy 1958, Chapter 1v, Article 10 (b).

Per una migliore interpretazione del termine species-group, si veda la definizione data nel
glossario del medesimo Codice (L. ., pag. 152): subspecies, n. (1) A category of the species-
group subordinate to species; the lowest category recognized in the Code. {2) An Individual
taxon of the category «subspecies».
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